
Il bollettino 
nivometeorologico 

 
 Come avere indicazioni sull’innevamento, sullo 

stato del manto nevoso e sul pericolo di valanghe  
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Cos’è il bollettino nivometeorologico o bollettino valanghe? 
 

 

Il bollettino valanghe è un documento istituzionale che 

descrive in modo sintetico: 

• l’innevamento,  

• lo stato del manto nevoso  

• il pericolo di valanghe  

 

di un determinato territorio usando una scala composta 

da cinque livelli, detti “gradi di pericolo”. 

 

Sulla base delle previsioni meteorologiche e della 

possibile evoluzione del manto nevoso, indica il pericolo  

atteso per l’immediato futuro al fine di prevenire eventuali 

incidenti derivanti dal distacco di valanghe.  

 

[Fonte: AINEVA, Associazione Interregionale Neve e 

Valanghe] 



4 

Chi emette il bollettino valanghe? 
Un po’ di storia.. 
 

 
Negli anni sessanta del secolo scorso fu gestito dal CAI (Club Alpino Italiano), 
che fondò lo SVI-CAI (Servizio Valanghe Italiano del CAI) allargando simile 
attività a tutte le regioni italiane dell’arco alpino, e le sue attività divennero di 
valenza territoriale regionale. Con la nascita delle Regioni, che vide alla fine 
degli anni 1970 il passaggio di competenze dallo Stato ad esse in materia di 
territorio, il CNM diventò struttura regionale. Nel 2003 alcune attribuzioni 
tecniche della Regione, tra cui anche la meteorologia e la nivologia, furono 
trasferite ad ARPA (Agenzia Regionale Protezione dell’Ambiente). Il Centro 
Nivometeorologico di ARPA fa parte di AINEVA (Associazione Interregionale di 
coordinamento e documentazione per i problemi inerenti la Neve e le Valanghe, 
costituita nel 1982), i cui obiettivi primari sono: 
• scambio e divulgazione di informazioni; 
• adozione di metodologie comuni di raccolta dati; 
• sperimentazione di strumenti ed attrezzature; 
• diffusione di pubblicazioni; 
• formazione e aggiornamento di tecnici del settore. 
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Aggiornamenti on-line 
Ad esempio in Piemonte 
 

 

 

 

Iscrivetevi alla mailing list per ricevere direttamente le notizie e  il video bollettino con le condizioni di 
innevamento e pericolo valanghe per il fine settimana  

Bollettino valanghe 

PDF  

Bollettino sintesi 

valanghe PDF  

https://www.youtube.com/playlist?list=PLB5J9mlX6XYXG7J2HuW9ZnBaiSyMMHQQM
https://www.arpa.piemonte.it/approfondimenti/temi-ambientali/idrologia-e-neve/iscrizione-newsletter-del-servizio-nivologico-di-arpa-piemonte
https://www.arpa.piemonte.it/approfondimenti/temi-ambientali/idrologia-e-neve/iscrizione-newsletter-del-servizio-nivologico-di-arpa-piemonte
http://www.arpa.piemonte.it/bollettini/bollettino_valanghe.pdf/at_download/file
http://www.arpa.piemonte.it/bollettini/bollettino_valanghe.pdf/at_download/file
http://www.arpa.piemonte.it/bollettini/bollettino_valanghe.pdf/at_download/file
https://www.arpa.piemonte.it/bollettini/elenco-bollettini-1/sintesi_valanghe.pdf/at_download/file
https://www.arpa.piemonte.it/bollettini/elenco-bollettini-1/sintesi_valanghe.pdf/at_download/file
https://www.arpa.piemonte.it/bollettini/elenco-bollettini-1/sintesi_valanghe.pdf/at_download/file


Aggiornamenti on-line 
Il bollettino 

 



Aggiornamenti on-line 
Pericolo valanghe 

 



Aggiornamenti on-line 
innevamento 
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La scala del pericolo valanghe e sua interpretazione 
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Su cosa si basano i 5 gradi di pericolo? 

 
Il grado di pericolo viene definito sulla base di quattro fattori: 

1. il consolidamento del manto nevoso 

2. la probabilità di distacco 

3. le cause del distacco 

4. la dimensione delle valanghe 
 

1. Il consolidamento del manto nevoso è l’insieme  

delle sue proprietà fisiche e meccaniche che 

gli consentono di rimanere stabile sul pendio. 

Il consolidamento può essere buono, moderato 

o debole e fornisce indicazioni sulla stabilità 

del manto nevoso. Ben consolidato=stabile, 

moderatamente o debolmente consolidato= 

instabile. 

2. La probabilità di distacco è la propensione 

al verificarsi di fenomeni valanghivi ed è 

determinata da tre fattori: da quanto un tipo di 

consolidamento è diffuso sui pendii, da quanto 

i pendii sono ripidi, da quanto la neve può 

sopportare carichi aggiuntivi (nuove nevicate 

o sollecitazioni provocate).  
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Su cosa si basano i 5 gradi di pericolo? 

 
 

3 Le cause del distacco 

A seconda del tipo di consolidamento del manto nevoso, possono 

verificarsi due tipi di distacco: spontaneo o provocato.  

I distacchi spontanei avvengono senza influenza esterna sul manto 

nevoso. I distacchi provocati, invece, avvengono quando sollecitazioni 

aggiuntive esercitano un carico supplementare sul manto nevoso, come il 

passaggio di persone o mezzi meccanici, o altre  forti sollecitazioni. 

In certe condizioni, inoltre, accade che, pur non  osservandosi alcun 

distacco, il manto nevoso abbia una propensione a generare una 

valanga, se sovraccaricato.  

Per questo la scala di pericolo indica l’intensità di sovraccarico con la 

quale può avvenire il distacco: 

1. sovraccarichi deboli:  sono costituiti da un singolo sci alpinista in 

salita, uno sciatore o uno snowboarder che effettuano curve dolci, un 

gruppo che rispetta le distanze di sicurezza (o di “alleggerimento”), 

un escursionista con le racchette da neve. 

2. sovraccarichi forti: sono costituiti da un escursionista a piedi; da due 

o più sciatori, da sci alpinisti o snowboarder che non rispettano le 

distanze di sicurezza (o di “alleggerimento” - almeno 10 metri); dalla 

caduta di uno sciatore o di uno snowboarder; dal passaggio di un 

mezzo battipista; da un’esplosione. 
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Su cosa si basano i 5 gradi di pericolo? 
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Su cosa si basano i 5 gradi di pericolo? 
Osserviamo come le dimensioni delle valanghe caratterizzano i diversi gradi di pericolo: 
 
 
 
Grado 1 - DEBOLE 

• sono possibili solo piccole e medie valanghe spontanee (1 e 2). La piccola valanga o scaricamento si 
ferma su un pendio ripido. 

Grado 2 - MODERATO 
• non sono da aspettarsi valanghe spontanee molto grandi. Quindi, in maggior numero rispetto al grado 

1, sono possibili piccole e medie valanghe spontanee (1 e 2) e sono inoltre possibili anche le grandi 
valanghe (3). Nella scala non è indicato "quante" grandi valanghe ma è inteso che sono singole, 
perché devono essere una quantità inferiore a quelle del grado 3 - marcato. 

Grado 3 - MARCATO 
• talvolta sono possibili alcune valanghe spontanee di grandi dimensioni (3) e, in singoli casi, anche 

molto grandi (4). Come nei gradi precedenti, aumentano le dimensioni delle valanghe e anche il loro 
numero. Nel grado 3, oltre alle piccole, medie e grandi valanghe in numero diverso fra di loro, sono 
possibili valanghe molto grandi in singoli casi. 

Grado 4 - FORTE 
• talvolta sono da aspettarsi numerose valanghe spontanee di grandi dimensioni (3) e spesso anche 

molto grandi (4). Le dimensioni delle possibili valanghe sono le stesse del grado di pericolo 3, ma in 
maggior quantità. Del resto, il manto nevoso è debolmente consolidato sulla maggior parte dei pendii 
ripidi. 

Grado 5 - MOLTO FORTE 
• sono da aspettarsi numerose valanghe spontanee molto grandi (4) e spesso anche valanghe di 

dimensioni estreme (5), anche su terreno moderatamente ripido. 
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Attenzione ai limiti di attendibilità 
Verificare sempre la data di emissione del bollettino 

 



Novità nei bollettini italiani 



Novità nei bollettini italiani 



Novità nei bollettini italiani 



Novità nei bollettini italiani 



19 

Indicazioni di comportamento 

 
Come abbiamo visto, la scala di pericolo valanghe descrive il pericolo e non si 

occupa dei rischi, dato che l’entità di questi varia a seconda dei comportamenti 

assunti dai singoli. 

Per quanto riguarda la fruizione libera del territorio montano, le indicazioni riportate 

nella ma non riguardano la percorribilità degli itinerari, la qualità della neve, la 

sciabilità o le condizioni di innevamento: riguardano unicamente il grado di 

pericolo. 
 

Grado 1- DEBOLE 

 Condizioni generalmente sicure per le escursioni. 

Grado 2 - MODERATO 

 Condizioni favorevoli per le escursioni ma occorre considerare adeguatamente locali 

 zone pericolose. 

Grado 3 - MARCATO 

 Le possibilità per le escursioni sono limitate ed è richiesta una buona capacità di valutazione 

 locale. 

Grado 4 - FORTE 

 Le possibilità per le escursioni sono fortemente limitate ed è richiesta una grande capacità di 

 valutazione locale. 

Grado 5 - MOLTO FORTE 

 Le escursioni non sono generalmente possibili.  

 

[Fonte: AINEVA, Associazione Interregionale Neve e Valanghe] 



Grado di pericolo valanghe e incidenti 
La maggior parte degli incidenti avviene con grado di pericolo 3 

Il grado di pericolo  3 non è un valore medio! 



21 

Pericoli e rischi 

 

Sono i tre concetti fondamentali su cui si basa tutto il lavoro dei previsori; 

per questo meritano particolare attenzione. 

• 1. Il pericolo rappresenta una situazione oggettiva, o, in altre parole, 

una caratteristica propria di un oggetto o di una situazione, e non ha 

niente a che fare con l’azione umana. 

• 2. Il danno è la conseguenza che il pericolo può generare, se qualcuno 

vi si espone. 

• 3. Il rischio è la probabilità di subire un danno nel momento in cui ci 

troviamo esposti a un pericolo. 

È fondamentale capire la differenza fra questi tre concetti e in particolare 

quella fra “pericolo” e “rischio” che non devono essere 

mai considerati sinonimi. 

Il primo, infatti, esiste a prescindere dall’azione umana; il secondo, 

invece, no. 

 

[Fonte: AINEVA, Associazione Interregionale Neve e Valanghe] 
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Situazione: 
Pendio molto ripido, 
Stabilità del manto… 
  Pericolo oggettivo   
Valanghe 
   

Valutazione e 
percezione  
del rischio 
(soggettiva) 
 
Sovraccarico etc.., rischio 
di essere travolti  

 

Pericoli e Rischi sulla montagna innevata 
Esempio tipico in ambiente innevato 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=attraversamento+pendio+ripido&source=images&cd=&cad=rja&docid=lJK07H-Lfq8gWM&tbnid=BdXqxRhjotJUoM:&ved=0CAUQjRw&url=http://www.gulliver.it/itinerario/45527/&ei=lqgaUZLmHqKi4gSDrYBw&psig=AFQjCNESX74QLwWJEiuPiR-jIOZP9IQEDw&ust=1360787854261306
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sicuro pericoloso 

Valutazione della stabilità 

Comunemente si identifica con …    

ma attenzione molte volte …    

Occorre un processo di analisi 
strutturato….   



Approccio sistematico in ambiente innevato 
Tipiche situazioni a rischio citate dai bollettini 

Si rimanda ai contenuti della lezione «neve & valanghe» 



I luoghi maggiormente pericolosi 
Tipiche situazioni a rischio citate dai bollettini 

I luoghi maggiormente pericolosi segnalati nel bollettino valanghe sono le parti di territorio dove il pericolo 
valanghe è più probabile. La descrizione dei luoghi pericolosi prende in esame: 

• l’inclinazione del pendio 
• l’esposizione 
• la quota 

e altre specifiche caratteristiche morfologiche. 
E’ sintetizzata dalle icone che rappresentano i 
versanti (esposizione) e la quota a partire dalla 
quale il pericolo è più probabile e sono colorati 
di nero. Questa simbologia è presente in tutti i 
bollettini valanghe europei. 
 
Esempio 
I luoghi pericolosi si trovano soprattutto sui versanti 
nord orientali al di sopra dei 1.800 metri circa. 
ATTENZIONE 
Le indicazioni di quote si riferiscono a “fasce” e non a delimitazioni puntuali. Le situazioni pericolose, 
inoltre, sono comunque presenti anche sugli altri versanti e a quote diverse da quelle indicate, 
anche se meno diffuse e probabili. La prudenza, dunque, è sempre necessaria 

1.800 



Pendii ripidi 
Tipiche situazioni a rischio citate dai bollettini 



29 

Conclusioni 
Step 1: identificare i pericoli presenti per valutare i rischi 

Occorre conoscere i fattori 
principali che  influenzano i rischi 
per: 

 Neve e valanghe 

 Meteo 

 Terreno/ambiente 

 Attività svolta 

 Fattore umano 

 

Argomenti delle prossime 
lezioni….. 



Servizi valanghe AINEVA 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche - Servizio foreste e corpo forestale - Struttura stabile centrale per l'attività di prevenzione del rischio da valanga 
Via Sabbadini, 31 - 33100 Udine - tel. 0432 555877 - fax 0432 485782 neve.valanghe@regione.fvg.it - www.regione.fvg.it 

 
Regione del Veneto 
ARPA Veneto - Centro Valanghe di Arabba 
Via Pradat, 5 - 32020 Arabba (BL) - tel. 0436 755711 - fax 0436 79319 cva@arpa.veneto.it - www.arpa.veneto.it 

 
Provincia Autonoma di Trento 
Servizio Prevenzione Rischi - Ufficio Previsioni e Pianificazione 
Via Vannetti, 41 - 38122 Trento - tel. 0461 494870 - fax 0461 238305 ufficio.previsioni@provincia.tn.it - https://valanghe.report 

 
Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige 
Ufficio Meteorologia e Prevenzione Valanghe 
Viale Druso, 116 - 39100 Bolzano - tel. 0471 416141 - fax 0471 416159 meteo@provincia.bz.it - https://valanghe.report 

 
Regione Lombardia 
ARPA Lombardia - Settore tutela delle risorse e rischi naturali - U.O. Centro nivometeorologico 
Via Monte Confinale 9 - 23032 Bormio (SO) - tel. 0342 914400 - fax 0342 905133  nivometeo@arpalombardia.it - https://www.arpalombardia.it 

 
Regione Piemonte 
ARPA Piemonte - Dipartimento rischi naturali e ambientali 
Via Pio VII, 9 - 10135 Torino - tel. 011 196801340 - fax 011 19681341 dip.rischi.naturali.ambientali@arpa.piemonte.it - www.arpa.piemonte.it 

 
Regione Autonoma Valle d'Aosta 
Assessorato Opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica - Direzione assetto idrogeologico dei bacini montani - 
Ufficio Neve e valanghe 
Località Amérique, 33/A - 11020 Quart (AO) tel. 0165 776600/1 - fax 0165 776804 u-valanghe@regione.vda.it -  http://appweb.regione.vda.it 

 
Regione Marche 
Servizio Protezione Civile - Centro Funzionale Multirischi 
Via del Colle Ameno, 5 - 60126 Ancona 
tel. 071 8067743 - fax 071 8067709  spc@regione.marche.it - www.regione.marche.it 

mailto:u-valanghe@regione.vda.it
mailto:u-valanghe@regione.vda.it
mailto:u-valanghe@regione.vda.it
mailto:spc@regione.marche.it


Servizi esteri 

Francia  0033 892 681020 www.meteo.fr 
 
Svizzera 0041 848 800187 www.slf.ch   
 
Austria www.lawinen.at 

Voralberg 0043 5522 1588 www.vorarlberg.at/lawine 
Tirol 0043 512 1588 www.lawine.at/tirol 
Salzburg 0043 662 1588 www.lawine.salzburg.at 
Oberösterreich 0043 732 1588 www.land-oberoesterreich.gv.at/lawinenwarndienst 
Kärnten 0043 463 5361588 www.lawinenwarndienst.ktn.gv.at 
Steiermark 0043 316 1588 www.lawine-steiermark.at 

 
Slovenia 00386 1 478 41 32 www.arso.gov.si 
 
Germania 0049 89 92141210 www.lawinenwarndienst.bayern.de 
 
Spagna Pyrenees 0034 93 567 1575 www.icc.es/allaus 

Catalunya www.meteo.cat  www.igc.cat 
 
Slovacchia 00421 44 5591695 www.ski.sk 
 
Norvegia www.snoskred.no  
 
Polonia www.gopr.pl 

http://www.meteo.fr/
http://www.slf.ch/
http://www.arso.gov.si/
http://www.lawinenwarndienst.bayern.de/
http://www.icc.es/allaus
http://www.meteo.cat/
http://www.igc.cat/
http://www.snoskred.no/


Pubblicazioni utili 
www.aineva.it, www.slf.ch 

http://www.aineva.it/

